
di Luca Bettini
DOVERA — «Dov’è Sidaty? Vo-
gliamo chiarezza» Volantini e
un cartellone per manifestare il
disagio della comunità senega-
lese in pianta a Dovera per le
mancate ricerche di Cheick
Beye Sidaty Bambari 22 anni,
senegalese, a undici giorni dal
fatale tuffo nel canale Vacchel-
li le cui acque lo hanno inghiot-
tito. Il corpo
nonèstatotro-
vato. Perché
sostiene il pa-
pà Moustai-
ne, le ricer-
che sono state
i n t e r r o t t e
troppo pre-
sto. Ieri erano
una settanti-
na gli africani
(arrivatida di-
versecittàdel-
la Lombar-
dia) al sit-in
pacifico nei
giardinettida-
vanti al muni-
cipio. Il padre

e la madre del ragazzo hanno in
mano un volantino, molto digni-
tosi nel loro dolore, rigraziano
il sindaco di Dovera Giuseppe
Rioldi per l’aiuto e la disponibi-
lità.

«Chiediamo che le ricerche
riprendano al più presto — dice
Beye Papa Ibrahima, presiden-
te dell’associazione M’Baor
M’baor —: la famiglia ha il dirit-
to di riavere il corpo. nessuno ci

informa di nulla, dobbiamo
chiedere noi e la risposta è sem-
pre la stessa: ‘vi faremo sapere’.
Io non so se c’entra o no il colore
della nostra pelle: è certo che ci
sentiamo discriminati». Il sin-
daco cerca di evitare questa po-
lemica. Sta dalla parte di que-
sta famiglia e della comunità se-
negalese e prova a dare concre-
tezza alla manifestazione. «Pre-
parate un comunicato — dice al

presidente Papa Ibrahima — e
io lo faccio avere lunedì al que-
store e al prefetto. A Genivolta
il canale si divide in sei rami,
dei quali il più lungo è di appe-
na otto chilometri. Io dico che
con un po’ di uomini in due o tre
giorni si potrebbe trovare il cor-
po». Il padre si asciuga la fronte
e annuisce, prende la moglie e
si mette seduto su una panchi-
na.

Se la giunta di Rivolta non mol-
la sulla questione dei nudisti in
riva all’Adda (ricordiamo: oltre
trenta persone denunciate) dal-
l’altra il Conait, confederazione
naturisti italiani, accetta il brac-
ciodi ferro e ribatte. Il presiden-
te, Jean Pascal Marcacci, avvo-
cato bolognese è il legale che ha
assistito un nudista milaese che
era stato denunciato per atti
contrari alla publica decenza.
Martedì scorso l’ufficio del giu-
dice di pace del tribunale di Cre-

ma lo ha mandato assolto, soste-
nendo che prendere il sole in co-
stume adamitico in quella spiag-
gia dell’Adda appartata e noto-
riamente usata dai nudisti nonè
un reato.

L’avvocato ha inviato una let-
tera aperta al sindaco Lamber-
to Grillotti (Alleanza Naziona-
le) e all’assessore alla sicurezza,
Romano Ogliari (Lega). Una let-
tera al contempo ironica e pole-
mica, che se da una parte tende
la mano alla ricerca di un ‘armi-

stizio’ dall’altra mette in guar-
dia: voi non vi fermate, ma nem-
meno noi.

«Cari amici tessili, perchè co-
sì i naturisti chiamano rispetto-
samente chi prende il sole in co-
stume, vi invitiamo fra di noi
per farvi conoscere la nostra at-
tività naturista ed ecologista.
Questo perchè lei assessore
Ogliari dimostra di non cono-
scerci affatto e forse proprio
per questo ci perseguita. Ben in-
teso non chiediamo a lei ed al

suo sindaco di spogliarsi, ma so-
lo di frequentarci per un giorno
(senza carabinieri e polizia mu-
nicipale ) per capire che la no-
stra attività a contatto con la na-
tura è veramente innocua e pri-
va di ogni caratterizzazione ses-
suale. Sesi vuole davvero mette-
re ordine alla frequentazione
del fiume Adda, preso atto della
nostra presenza ineliminabile
anche con la repressione, l’am-
ministrazione destini un trattro
di fiume alla pratica del naturi-

smo con relativa indicazione e
tabellazione.

Infine vorrei ricordare che an-
che esponenti nazionali del suo
partito hanno firmato in Parla-
mento la proposta di legge sul
naturismoe fra tanti anche il mi-
nistro Maroni che da sempre si
dichiara naturista. Cosa fareb-
be quindi se il ministro Maroni
decidesse di prendere il sole un
pomeriggio al Ghiaione di Mez-
zo, manderebbe la polizia muni-
cipale?». (bett)
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Pandino — Dopo l’interrogatorio del giudi-
ce Antonio Ferrari, restano in carcere tre
dei cinque rapinatori della banda nei gior-
ni scorsi ha dato l’assalto alle banche a Pan-
dino e Zelo Buon Persico. A quanto parte
due di loro avrebbero fatto qualche ammis-
sione mentre gli altri si sono avvalsi della
facoltà di non rispondere. La donna che fa-
ceva parte del commando ha ottenuto gli
arresti domiciliari. I carabinieri stanno
controllando che la banda non abbia colpi-
to anche in altre banche del Cremasco.

Crema — L’associazione ‘Aiutami a cresce-
re’, che raggruppa i genitori di neonato pre-
maturi, ha donato all’unità operativa di pe-
diatria dell’ospedale di Crema un respiratore
infantile e un bilirubinometro, del valore
complessivo di 16 mila euro. «È un prezioso
aiuto — ha detto il responsabile pediatrico Al-
berto Chiara — per l’umanizzazione delle cu-
re e la diminuzione del dolore in pediatria».
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